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Adelboden: Gli azzurri un po' meglio che a Wengen 

nmark di nuovo un gigante 
eckler nuarto e Gros ottavo 

» 

In casa Ferrari si affronta con fiducia il G.P. del Brasile 

Le indicazioni diBaires 
preziose per In terlagos 

Il grande svedese ha centrato il quattordicesimo successo consecutivo della specialità • Sfortunato Ales Giorgio, una promessa j L e vet ture di M a r a n e l l o saranno però per fe t tamente a punto solo per K y a l a m l 

Dal nostro inviato 
ADELBODEN — Due novità 
nel terzo slalom amante c»*.lu 
stagione: un azzurro ha 
stiorato il podio e uno >\u 
?ero ha sfiorato Stenmark. 

. L'azzurro è Bruno Noerkler. 
24 aneti, bella speranza nel 
75, quando debutto in n a / o 
naie, e poi una lunga fila di 
delusioni :nii.unmez/au* da 
sprazzi, qua e là Lo svi//eio 
e Jacques Luethv 2\ aniv. 
scarsi, eccellente Ma tra i pa 
li '.arali; che t ia (nielli - u e : ' i 

Il «gigante > di Adelboden 
e a d; quel'.: che menlai'.o 
assett ivi tipo ^tremendo». 
n'enibi'.e» e cosi via Ba-it! 
pensare che nella prima 
manche -e no ->opiav\ \-,.-,uti 
solo 50 dei 101 iscritti. 

Ha vinto anco* a una vo'ta 
Insemar Steninaik, re indi
scusso dello slalom gigante. 
ma stavolta ha dovuto accon
tentai-.. di ^ol: 26 cente-'ini 
di vantas^no. E ha dovuto 
res 'a ie co! naso in ar 'a e sili 
occhi fissi sul tabellone in 
at te-a del temoo d: Luetav. 
I! piccolo elvetico al rileva
mento interine-» o era in vr»-» 
tars io su Stenmark di 45 
centesimi e siccome aveva 
subito un ritardo di 33 cente-
snni nella prima discesa a 
quel punto aveva vinto Ma 
«In«o ». canmione straordi
nario, nella parte bassa aveva 
fatto cose che il giovinetto di 
Charmey non era in grado di 
copiare. Va detto che Sten
mark è :n ritardo di prepa
razione e vince semol:cem°n 
te perchè è retto da un ta 
lento che non ha e?uah 

Il clan azzurro finalmente 
sorride. Bruno Noeckler è fi

nito al quaito po.-,to mancan 
do il podio pei 70 l en ' e i .mi 
Il ragazzo è stato tradito da 
alcune incertezze nella parte 
alta Attanagliato dalla paura 
di i-basliare e di comoiomet 
tere la bella e sorpre»icV»nte 
pr.ma manche ha coi-.o con 
molti impacci Ma non è 
sal i to ree l 'minare peic'n* il 
«sitante» era — e probabil 
inen'e e ani oia - la u u di 
-«latrata de'le .lOecalità te 
cn che e < rn l 'a ra che Mia-.a 
nella squadra, dopo la ch.sfm 
'a di VWnuen c'era I\A temei e 
un nuovo ci olio. 

K' andato bcn.no anche 
Piero Grò- ottavo con un ri 
laido di 3"*5Ì Mi il re->oon->o 
for.-.e per noi più felice del 
« sjiiiante » -~\i?/e\o viene dal 
la sarà confortante di Alex 
Golg i , ventun anni niol'o *a 
lento, complicato da un po' 
di fragilità Alex dono la 
prima discesa era decimo. A 
\ e \ a fatto beni-.i::no 'a ' larte 
bassa e male quella alta 
conferma di una sicura di
scontinuità e e» una cena in
sicurezza 

Nella secoida discesa, me
more de^l; errori della pri 
ma, si è r iscattato nella parte 
alta (quinto tempo interme
dio) uscendo di pista alla 
penultima porta II radazzo e 
venuto fuori seduto dalla 
aorta precedente e eli è s tato 
impossibile mantenere la li
nea. Peccato Giova dire che 
alla medesima porta era u* 
.-.ci'o di sarà anche l'ottimo 
Bojan KrÌ7ai dominatore del
lo slalom di Wpnsen Per sii 
azzurri, quindi, un po' di 
miele, dopo tanti calici ama 
ri. 

BRUNO NOECKLER il più bravo degli azzurri 

Vale la pena ricordare che 
questo piazzamento è il mi
gliore in «<*iga°.te • ( i n o il 
terzo posto ottenuto dallo 
sfortunato Leonardo David 
a Schladms. nel dicemtwe del 
'78. 

Per restare sul piano delle 
cifre e da notare che col 
successo di ieri Stenmark è 
giunto alla quattordicesima 
vittoria consecutiva in slalom 
sneante in Coppa del Mondo 

Gli svizzeri sono soddisfat
tissimi de- re-oon-, dì -eu 
perchè hanno occupato i due 

arad-ni baò->i del pod'o. Al 
terzo posto si è infatti piaz
zato il Giovanissimo Joel 
Gaspoz, cetto «Juju ». Il ra
gazzo diciotto anni, viene da 
Morgins. canton vallese. ed è 
considerato dai tecnici sviz
zeri il migliore talento degli 
ultimi anni. E' noto anche 
dalle nostre parti per aver 
fatto cose egregie a Livigno, 
all'inizio della stagione. Poco 
soddisfatto invece. Andreas 
Wenzel che sta compromet
tendo la coppa del mondo. 
Andy, dopo una infelice pri

ma dì'-ce.^a ha fatto il secon 
do tempo nella seconda, die 
tro a Luethv e cavanti a 
S tenmark , ma ha dovuto 
contentarsi d: un quasi inuti
le decimo posto 

Per concludere si è cor->o 
su una pista bella e difficile, 
t ra t ta ta con acqua e quindi 
gelata e dura, ha premiato il 
campionissimo e i padroni di 
casa e ci ha regalato una 
giornata da sorriso douo tan 
te impreca/ioni e tante ma
linconie 

Remo Musumeci ! 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Ingeniar Stenmark (Svezia) 

2 ' 5 0 " 2 1 : 2 ) Jacquest Leulhy (Svi) 
2 , 5 0 " 4 7 ; 3 ) J. Gaspoi (Svi) 
2 ' 5 2 " 2 1 ; 4 ) BRUNO NOECKLER 
( I t ) 2 ' 5 2 " 9 1 ; 5) Fournier (Svi) 
2 , 5 3 " 4 2 ; 6 ) A. Burger ( R F T ) 
2 , 5 3 " S 6 ; 7 ) B. Zeman (Cec) 
2 ' 5 3 " 7 9 ; 8 ) PIETRO GROS ( I t ) 
2 ' 5 3 " 8 4 ; 9 ) Slrel (Jug) 2 ' 5 3 " 9 3 ; 

1 0 ) A. Wenzel (Licer») 2 ' 5 4 " 4 3 ; 
1 1 ) Jakobssor» (Sve) 2 - S 4 - 7 4 ; 
1 2 ) Heidegger (Au ) 2 ' 5 5 " 3 3 ; 
13 ) Adgate (USA) 2 'SS ' , 56; 14 ) 
Rhyner (Svi) 2 , 5 5 ' 7 S ; 15 ) Ha l l -
n M (Nor ) 2 ' 5 5 ' 0 3 ; 2 3 ) T I Z I A N O 
BIELER ( I I ) 2 ' 5 7 " 4 4 : 2 4 ) 
M A U R O BERNARDI ( I t ) 2 , 5 7 " 7 6 : 
2 5 ) KARL TROJER ( I t ) 2 ' 5 7 " 9 7 . 

LA CLASSIFICA MONDIALE, 
1 ) Stenmark (Sve) 13B punti; 

2 ) Wenzel (Liech) 1 1 6 ; 3 ) Krì-
la j (Jug) 100 ; 4 ) Mucller (Svi) | 
8 7 ; 5 ) Lucthy (Svi) 8G-, 6 ) Read ! 
(Cani 7 9 ; 7 ) Mahre ( U S A ) 74 ; j 
8 ) Steiner (Au ) 69 ; 9 ) Plank < 
( I t ) 6 7 ; 10 ) Haker (Nor ) 5 7 . ' 

Dalla nostra r e d a z i o n e 
MODENA — Il libro del cam
pionato del mondo di « FI » 
volta pagina. Si lascia die 
tro il capitolo riguardante la 
Argentina che ha esaltato 
Alan Jones e la Williams FW 
07. per passare in Brasile do 
ve le quindici case che ap
partengono al «circo» han
no trasferito armi e bagagli 
in vista della seconda sfida 
iridata L'appuntamento è per 
domenica 27 gennaio, ma il 
lavoro nei box del eontedi
tissimo circuito di Interlagos 
è già cominciato 

La prima a riprendere l'at
tività dopo una breve sosta è 
stata l'equipe ferrarista. Co
me ci è stato riferito a Ma
ranello, i tecnici e i mecca 
mei del campione del mondo 
Scheckter e di Villeneuve si 
erano trasferiti subito da Bue
nos Aires a San Paolo tran
ne i due piloti mentre l'in
gegner Forghien si era In
trattenuto alcuni giorni per 
impartire ist/ruzioni e ritor
nare a Maranello dove lo at
tende la « Ferrari turbo 126 ». 
a Oneriamo su dup fronti — 
ha detto il progettista — per
chè il nostro lavoro è prati
camente senza definite solu
zioni Non so se riuscirò a 
sbrigarmi per jyresenziare al 
G p del Rrasilp. 

Per quanto riguarda la pro
va della 312 T5 nel Gran Pre
mio d'Argentina, lo stesso 
Enzo Ferrari, dopo il « rap
porto Forghieri » ha avuto 
pan-ole di consenso per il la
voro svolto in condizioni 
non certamente ideali alle 
sue macchine. «Abbiamo af
frontato la trasferta sudame
ricana coscienti dei nostri /i-

SCHECKTER supervisionerà Interlagos 

miti — ha affermato Forghie
ri — dumti a tempi di ese 
cuzioìie molto corti, ciò an-

1 che per ti maltempo che ci 
aveva impedito di completa
re il programma di prepara
zione in Italia. Dal G.P. d'Ar
gentine sono scaturite indica-

j iioni molto utili e soddisfa
centi Andrà ancora meglio in 
Brasile, saremo pronti sen-
z'altru per il Sildafrtca ». 

Da Maranello è partita una 
nuova vettura, giunta ieri se 
ra a Interlagos. per sostitui
re quella danneggiata fi: Gil
les Villeneuve. Per quanto ri

guarda 1 motori le due squa
dre ne avevano già tire di 
riserva Giovedì per le prò 
ve libere, le vetture saranno 
pronte. Collaudi e messa a 

punto saranno svolti in stretta 
collaborazione con la Miche-
lin. L'azienda francese ha 
portato a Interlagos un gran 
numero di pneumatici al fine 
di soddisfare le sue «protet
te », Ferrari e Renault, visto 
che anche in Brasile si profi
lano giornate calde e non so
lo sotto il profilo agonistico. 
L'anello di asfalto — affer
mano i tecnici — col gran 

caldo tende ad ondularsi 
creando disagi sia alle mac
chine che ai piloti. « Noi — 
si afferma a Maranello — ni 
Argentina abbiamo perso una 
vettura per la irregolarità 
della pista. Villeneuve, dopo 
la corsa, prima di recarsi in 
Canada, aveva riferito sul
l'incidente a Ferrari ribaden
do ciò che tutti hanno visto 
sul video Scmbiava di cor
rere sul ghiaccio. Alla Ferra
li — ci ha detto il dott. Goz
zi — ci siamo sempre battu
ti pei la sicurezza dei circui
ti, ma ora c'è una organiz
zazione dei piloti che sap,rà 
certamente tutelarsi ». 

Jody Scheckter, presidente 
della associazione che riuni
sce 1 piloti di « formula uno », 
è infatti tornato dal Sudafri
ca un giorno prima del pre
visto al fine di fare un so
pralluogo al circuito. Da do
mani sera, lui e Villeneuve 
saranno a disposizione della 
Ferrari per le prove libere dt 
giovedì. Venerdì e sabato st 
avranno quelle ufficiali per 
definire la « griglia ». La par
tenza sarà data domenica alle 
ore 17 ora italiana. Il circui
to di Interlagos alla perife
ria di S. Paolo, misura 7 960 
metri (da percorrere 40 vol
te per un totale di 
km. 314.954). L'anno scorso si 
impose Laffitte con la Ligier. 
La Ferrari ha firmato l'al
bo d'oro per tre anni conse
cutivi con Lauda (1976) e 
Reutmann (1977 e *78). Il 
Gran Premio del Brasile sa
rà trasmesso in diretta sul se
condo canale dalle ofe 16,55. 

Luca Dalora 

Badgastein: 
la Wenzel 
imbattibile 
in «speciale» 
(5° la Zini) 

BADGASTEIN — E' Hannl Wen
zel, decisamente, la e regina » del
lo sci femminile. Anche ieri sul 
ripido pendio di Badgastein ha 
messo in fila tutte le altre pre
tendenti, vincendo lo slalom spe
ciale e anche la combinata (do
menica in i libera > era giunta 
terza, alle spalle delia Nadig e 
della Proell, mostrando uno stato 
di forma strepitoso). Dietro dì lei , 
nella classifica dopo le due « man
che; » dello speciale », la francese 
Pelea (distanziala di 3 5 cente
simi) e la svizzera Herika Hess 
(a 6 6 centesimi) che si va rive
lando come la vera sorpresa di 
quest'edizione della Coppa del 
Mondo e soprattutto come candi
data a una medaglia olimpica della 
specialità. 

La Wenzel ieri ha vinto grazie 
a una stupenda seconda manche. 
Nella prima era al comando la te
desca federale Mocscnlechner 
( 4 4 ' 6 1 ) . davanti alla Moser-Proell 
(che alla fine è giunta quarta) e 
alla Hess. La Wenzel era al quar
to posto, con 4 4 " 8 0 , ma nella se
conda prova scendeva in maniera 
pressoché perfetta infliggendo di
stacchi piuttosto consistenti alte 
avversarie. La sola a stargli dap
presso era Perrine Pelcn, mentre 
il resto del gruppo finiva tutto ad 
oltre un secondo di distacco. 

Tra queste, deludente, Claudia Gior
dani, ottima quinta ( 4 4 " 9 2 ) dopo 
la prima prova ma assolutamente 
priva di determinazione nella secon
da, nella quale perdeva oltre due 
secondi dalla vincitrice e quattro 

posizioni in classifica generale: s» 
piazzava infine nona. Meglio di lei 
Claudia Z in i , che nella seconda pro
va era tra le più veloci e miglio
rava la classifica piuttosto netta
mente (dall'ottavo al quinto po
sto) fm:ndo alle spalle della Mo
ser-Proell. 

Classifica dello slalom: 1 ) Wen-
i«l (Lice) 1 - 3 2 " 4 4 ; 2 ) Pclen (Fr ) 
a 35 centesimi; 3 ) Hess (Svi) a 
6 6 ; 4 ) Moser Prodi ( A u t ) a 
1"28 ; 5 ) Z.ni a 1 " 4 3 ; 6 ) Moe-
senicchner (RFT) a 1 " 5 6 ; 7 ) Me 
Kinney (USA) a 1"84-, 8 ) Soelk-
ner ( A u t ) a 1"87 ; 9 ) Giordani a 
2 ' 1 6 : 10 ) K^shofer (RFT) a 
2 " 3 1 ; 1 1 ) B cter a 2 " 6 2 ; 1 2 ) 
Gatta a 2 " 7 8 . 

Finito il « sogno » delle World Series il motociclismo ha bisogno di rinnovamenti reali 

Graziano Rossi presto di nuovo in sella alla Suzuki 
I medici dell'ospedale di Pesaro hanno ieri dichiarato il pilota marchigiano fuori pericolo - L'Associazione pilo
ti contesta le piste di Karlskoga, Imatra, Brno, Francorchamps e Nuerburgring - In Venezuela si correrà a marzo 
la prima mondiale se gli organizzatori pagheranno la trasferta - Un ruolo adatto per le piccolissime cilindrate 

Ieri i medici dell'ospedale dt 
Pesaro hanno sciolto la prò 
gnosi, se non ci saranno coni 
phcaziom, oggi imprevedibili, 
Graziano Rossi tornerà pre
sto in pista per la prepara
zione e la messa a punto del
le Suzuk- ufficiali con le qua 
li correrà quest'anno per ta 
Scuderia Nava-Olio Fiat di 
Roberto Gallina Una mano

vra azzardata sulla statale Pe
saro-Urbino aveva fatto te 
mere assai e dovo. attenuate 
le preoccupazioni pei il s«o 
stato fisico, s'è temuto che in 
conseguenza dt probabili re 
svonsabtlita gli potessero ri 
tirare la patente e conse 
guentemente anche la Feder-
moto fosse costretta ad appie
darlo. Invece la patente ali è. 
stata restituita, lasciando in
tendere che probabilmente 
l'incidente e dovuto a con-
corso di coiva, o quantomeno 
non dovuto a colpa grave dt 
Graziano. Adesso, anche se 
rammaricati per le funeste 
conseguenze di quell'tnciden 
tp (nel quale purtroppo una 
anziana signora ha perduto 
la "ifa; st può sperare che 
Graziano Rossi sia in arndo 
di affrontare in buona condì-
zionp la stagione agonistica 
che avrà inizio — se la con
testazione dei piloti sarà ac
colta e saranno pagati premi 
di trasferta adeguati — col 
Gran premio del Venezuela 
alla metà del prossimo mese 
di marzo. Prima che l'inci
dente facesse di Graziano 
Rossi uno sfortunato perso 
naggio da t prima pagina » il 
suo nome era stato accani
tamente « vituperato» dai 
rolleghi che con lui s'erano 
accordati per dar vita alle 
H'orZd Series, cioè a quella 
serie di gare mondiali per 
moto di cìusse 5W e 250 con 
la partecipazione dei più ce-

GRAZIANO ROSSI: tornerà presto alle corse 

lebri centauri del mondo, in 
contestazione del « mondiale » 
organizzato dalla Federazione 
motociclistica internazionale. 

Quali fossero i patti che 
tra loro avevano sottoscritto t 
piloti lo si sa molto appros
simativamente Quindi può 
darsi che i suoi colleghi ab
biano qualcosa da rimprove
rare a Robst. Ma la questione 
è secondaria. Importante è 
invece, a nostro avviso, che 
la « secessione » non abbia a-
vutu successo, perchè avreb
be portato il motociclismo sii 
una strada molto rischiosa. 

La nostra avversione a que
ste progettate World Senes 
l'avevamo d'altronde espressa 
e oggi possiamo di conse
guenza. anche con maggiore 
forza, dire che sbaglerebbero 

i grossolanamente le federa
zioni nazionali (quindi anche 
la FMI) e quella internazio
nale (la F1M) se credessero 
di poter ignorare quanto di 
positivo la proposta dei piloti 
conteneva. L unico loro erro
re era credere che un avvo
cato o un manager fossero 
ciò che mancava al motoci' 
clismo mondiale. La loro 
proposta organizzativa, per 
esempio, è validissima. La 
FIM deve farla propria e de- \ 
ve, ' questo è necessario e ' 
giusto, integrarla con una 
proposta per dare un ruolo } 
non secondario anche alle., 
moto di piccola e ptccolissi- . 
ma cilindrata. i 

In generale ci sembra di 
poter dire anche che assai . 
positive potrebbe risultare la ' 

costif«2ione della Associazio
ne dei piloti, a condizione 
tuttavia che non dia molta 
importanza alla penalizzazio
ne con pagamenti di decine 
di milioni (si dice che venire 
meno ai patti costerebbe ai 
piloti firmatari, secondo 
contratto, ottanta milioni. Ma 
insomma questi avvocati e 
questi manager non sanno 
proprio ipotizzare una forza 
che non sia V dollaro!) ma, 
piuttosto, che tragga forza 
dalla coeienzc delle proprie 
azioni e dalla giustezza delle 
rivendicazioni Se Brno, se 
Imatra, se Karlskoga. se il 
Nourburgring. se Francor
champs. sono piste pericolose 
che su queste non si corra. 
Che non si corra comunque 
per nessuna ragione, chie
dendo, ed ottenendo, che la 
cancellazione avvenga anche 
ufficialmente per decisione 
delle stesse federazioni inte
ressate. 

Il mondiale che sta per i-
ntziare si annuncia davvero 
interessante, con campioni di 
grandissimo valore decisi ad 
emergere, con le case moto
ciclistiche più prestigiose in 
campo a giocarsi la partita. 
Sciuparlo per aver scelto pi
ste pericolose o per azioni 
anarcoidi non ' conviene a 
nessuno. 

Eugenio Bomboni 

Ciclismo: presentata la GIS 

Saronni punta 
sul «Giro-bis» 

Totocalcio: quote 
popolari ai « 13 » 

Queste le quote del Toto
calcio: ai 3.391 vincenti con 
punti tredici spettano 784.300 
lire: ai 55.797 vincenti con 
punti dodici spettano 47.600 
lira. 

MILANO — Un grande al
bergo milantise ha ospitato 
ieri una grande squadra ci
clistica: la GIS Gelati. Gran
de squadra perchè il suo ca
pitano si chiama Giuseppe 
Saronni. un giovanotto di ven
tidue primavere con molti 
obiettivi e molte speranze 
giustificate. 

La sala era un abbraccio a 
tanti convenuti. Tutto il mon
do del ciclismo aveva accolto 
l'invito di Pietro Scibilia 

Giuseppe Saronni sedeva ad 
un tavolo insieme ai gregari. 
che elencheremo in ordine al
fabetico: Bevilacqua, Ceruti. 
Cervato, Fraccaro, Fucas, 
Giorgini. Landoni. Lualdi, 
Miozzo, Panizza. Passuello, 
Antonio Saronni e Zuanel. 
E' una formazione di quat
tordici elementi guidata da 
due direttori sportivi (Chiap
pano e Pieroni) che hanno 
l'asso nella manica, appunto 
quel Giuseppe Saranni già 
vincitore del Giro d'Italia e 
quanto mai orgoglioso da gri
dare ai quattro venti di voler 
conquistare la maglia rosa 
anche nell'edizione di que
st'anno. 

«Il Giro è al centro del 
mio programma, prima del 
Giro cercherò di aggiudicar
mi la Milano-Sanremo, poi il 
campionato del mondo e il 
Giro di Lombardia, perciò ri
spetto al 79 vedrò di correg
gere il tiro. Non voglio ripe
tere l'errore della scorsa està-

Conclusa con successo la seconda Festa dell'Unità a Folgaria 

Agonismo vero, divertimento per tutti 
Tanti in pista per la prima volta — Cesare Maestri: «Una festa che educa all'ambiente naturale» 

Dal nostro inviato 
FOLGARIA — <i E' stata la 
prima gara della mia vita.... 
vedi, e di\ertentisàimo. c'è 
quell'elemento dell'emozione 
rhe ti stimola, e poi quan
do Meni eliminato ci ridi so 
p:a » Co.ii. parlando e 
scherzando amichevolmen 
te al tavolo di uno dei tanti 
ristoranti convenzionati con 
la .seconda Festa dell'Unità 
.-ulla n-ve. raccontava Al 
borio Ferrand;. segretario 
della Federazione di Trento 
ri.-l PCI. 

Più tardi, nel discorso 
conclusivo tenuto al teatro 
tonda prima dell'intervento 
rii Adalberto Minucci. avreb 
he aggiunto che questa fé 
sta sull'altopiano di Folga-

na. a è oggi particolarmente 
bella perché m cinque anni 
l'amministrazione di sinistra 
ha tenacemente difeso il 
territorio dagli assalti della 
speculazione ». Ecco, anche. 
perché le foreste di abeti, ì 
boschi, qui s a i o intatti, in 
contaminati. 

Cesare Maestri, uno dei 
•imaghi» dell'alpinismo, sug 
eeriva addirittura di strin 
gere ancor di più. nelle 
prossime feste sulla neve 
ima anche semplicemente 
in montagna, nei mesi pn 
mavenli. proponeva Mae
stri) il rapporto tra gli ospi 
ti e la natura: pensava a 
un'educazione all'ambiente 
naturale che ridimenslonas 
se il distacco, sempre cre

scente, delle grandi masse 
metropolitane e soprattutto 
dei giovani, dei ragazzi. 

Paolo Buselli, membro del
la commissione tecnica na
zionale dellARCI-UISP. re 
sponsabile di tutte le gare 
della festa ci diceva che 
« nessuna organizzazione 
turistica in Italia, attuai 
mente, è in grado di offri 
re quanto la Festa dell'Uni 
tà sulia neve, per ciò che 
concerne gare e occasioni 
di divertimento «invernale» 
Nessuna organizzazione tu 
ristica, nessuna «settimana 
bianca». 

E" proprio questo intrec
cio «voluto» e non casua
le. tra turismo, ambiente. 
gare, dibattiti sulle diverse 

discipline (con la parteci 
pazione di campioni, poli
tici. medici) a costituire il 
tessuto sportivo assoluta
mente originale sperimenta 
to per la prima volta dalla 
Festa dell'Unità sulla neve. 
nel "79 e di nuovo questo 
anno. 

Altrimenti basterebbe for
nire qualche cifra (circa 25 
gare in 10 giorni, 100-140 par
tecipanti ad ognuna) e chiu
dere il discorso. Invece alle 
gare «tradizionali» (fondo 
e discesa) si sono aggiunte 
le escursioni guidate con gli 
sci; una gara di orienta
mento, disciplina poco pra
ticata in Italia, in cui il con
corrente con sci, bussola e 
cartina deve raggiungere de

terminati punti prefissati; 
le cosiddette gare «handi
cap ». una sorta di gimeana 
sciistica dove allo slalom 
si sommano tiro a segno ed 
altri giochi. 

Non si tratta, evidente
mente, di un'alternativa 
presuntuosa alle sport «de 
gli atleti», ma della volon
tà e capacità di far pra
ticare sport a livelli ragio
nevoli anche agli altri. Il ri
sultato è stato un agonismo 
sincero ma senza drammi, 
divertimento e soddisfazio
ne per tutti Niente di più 
e niente di meno; esatta
mente come era nelle in
tenzioni. 

Ma intanto, qualcuno In 
più dell'anno scorso ha mes

so gli sci. qualcuno in più 
ha assaggiato il piacere di 
affrontare una pista senza 
cadere in continuazione. 
Anche chi non era abituato 
ad andare in montagna, co
me i duemila romani giunti 
quassù invogliati dal succes
so della prima edizione, o 
i circa duecento napoletani. 
e altre decine di bambini. 
ragazzi. 

E di questo risultato, pro
tagonisti sono stati anche 1 
maestri di sci di Folgaria. 
che hanno impartito le loro 
lezioni a prezzi convenzio
nati. ridottissimi, accessibili 
a tutti. 

Saverio Pattumi 

te, quando mi sono presenta
to alta corsa iridata di Val-
kenburg con le armi spunta
te. Il problema principale sa
rà quello di non perdere mui 
la jorma », ha detto il nume
ro uno della GIS. E poi: « Vo
glio ribadire che dispongo 
della compagine più forte. 
Sono con me uomini capaci 
di svolgere due compiti: quel
lo di gregari e quello di pos
sibili vincitori. Si, di volta in 
volta vedremo chi di loro an
drà in prima linea per im
porsi. Non voglio essere sem
pre nell'occhio del ciclone, 

j rogito agire col metro delta 
qualità. Purtroppo in questo 
senso c'è un campione certa
mente più agevolato di me e 
di Moser. Noi siamo italiani, 
lui è francese e nessuno, in 
patria, può oscurarlo. Si trat
ta di Hmault, come avrete 
intuito... ». 

Intanto, il presentatore del
la festa sollecitava Vincenzo 
Tornani proprio in merito 
alla partecipazione di Hinault 
al Giro d'Italia. L'organizza
tore non si pronunciava, ri
mandava la platea al pome
riggio del 31 gennaio (giorno 
in cui il Giro verrà annun
ciato) e Saronni confidava 
ai cronisti: a Ho incontrato 
Hinault sabato scorso e mi 
ha lasciato capire che dispu
terà il Giro. Probabilmente 
avrà ottenuto qualche deluci
dazione ». 

Svelto di gambe, ma anche 
; di lingua. Saronni pensa che 

Torriani abbia svelato l'itine-
i rario del Giro, i punti crucia-
I li. almeno: sarà così? Nulla. 
j ad ogni modo, sembra spa-
i ventare questo giovane cam-
I pione. € Farò le "Set giorni" 
j di Anversa e di Milano, men

tre Moser starà col naso alla 
• finestra, però mi risulta che 
! Francesco fa ore e ore di 
j ginnastica, quindi anche lui 

è sotto torchio. Parliamoci 
, chiaro: se non sttamo atten-
I fi «7ià dopo la Milano-Sanre-
i mo s'avverte la nausea della 
I bicicletta... ». 

E continuando nella carrel
lata dei personaggi, sentirsi i 
saluti di Adomi e Gimondi. 
ecco la voce, anzi la vocet-
ta del presidente Scibilia. 
« Ben venga Hinault al Giro: 
se vincerà un italiano io sa
rò felice anche se questo ita
liano non st chiamerà Saron
ni... » Sembrava sincero. Sci-
bilia o. meglio ancora, vole
va sottolineare l'importanza 
di un eventuale trionfo a 
spese del campione francese. 
e su ciò tutti d'accordo. 

Taciturni i gregari, ma ti
pi come Panizza. Lualdi. 
Fuchs, Ceruti. Landoni e 
Fraccaro ben conoscono la 
loro parte, il loro ruolo di 
scudieri e di luogotenenti. 
Saronni li vuole in difesa e 
all'attacco, e se li comanda 
bene, in casa GIS saranno 
rose senza spine. 

Gino Sala 
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6 
Le regioni dieci anni dopo, A. Barbera, 
E. Buglione, M. Carli 
U. Spagnoli, I comunisti e la riforma istituzionale 
M. Ramai, Il grande processo politico indiziario: per 
un garantismo effettivo 
G. Salvi, Magistratura democratica alla ricerca 
di una identità 
M. Ricciardi, I contratti collettivi nell'industria 
Osservatorio istituzionale: Riforma del parlamento e 
controllo dell'esecutivo in Gran Bretagna 
(M. Chili); I licenziamenti alla Fiat: una questione 
di principio (F. Fabbri); Corte costituzionale: 
un tornante positivo (A. Baldassarre); 
L'attivismo del Quirinale e la crisi politica italiana 
{A. Baldassarre); La ripresa autunnale del parlamento 
europeo (B. Caratila) 
Osservatorio culturale 
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riforma 
della scuola 

12 
La secondaria ripescata, di Silvino Grussu 
Polifonia dei cattolici, di Attilio Monasta 
Dibattito: la questione del preside, interventi 
di Attilio Marinari. Ferruccio Piazzoni. Ugo Piscopo. 
Maria Teresa Volpe. Giorgio Scabbia, Arturo 
Mangiapane, Pier Giorgio Contente -
Taccuino di novembre, di Lucio Lombardo Radice 
Esplorazione nella fiaba, di Luana Benini 
La storia personalizzata, di Antonio Calvani 
Rubriche: gestione parlamento autonomie locali 
fuoriscuola convegni riviste libri materiali didattici 

Pratica educativa 
L'innominato quadrimestre, di Mario Di Rienzo 
Certo, impossibile, probabile, di Ferruccio Rohr 
Educazione tecnica: l'articolazione dei contenuti, 
di Vittorio Ariosi 
Educazione tecnica: il viaggio dell'unità 
didattica, di Franco Frabboni 
160 ore piene, di Ada Cocuccioni 
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